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UDINE

TORVISCOSA

SAN GIOVANNI

UDINE

Slow food: rincari
fino al 300%
del vino pregiato
ILSERVIZIO INCRONACA

Oggi alla Caffaro
otto ore
di sciopero
ILSERVIZIO INPROVINCIA

Statale 56:
lavori
per 17 milioni
ILSERVIZIO INPROVINCIA

Via Tomadini
da mesi nel mirino
dei vandali
ILSERVIZIO INCRONACA

PALAZZOLODELLOSTEL-
LA. Guidava in stato di eb-
brezzasullastatale14:lamar-
cia non regolare della vettu-
raavevainsospettitoicarabi-
nieri di pattuglia che hanno
subito fermato l’auto. Il con-
ducente, Marco Lamo, fale-
gname di 21 anni, dopo esse-
re risultato positivo alla pro-
va dell’etilometro, si è sca-
gliato contro imilitari che gli
avevano appena comunicato
il ritiro dellapatente.Botte e
pugni ai carabinieri gli sono
costati l’arresto.

UDINE.L’Aziendaperiser-
vizisanitariMedioFriuli,per
carenza di risorse, nelle case
diriposohacongelatoilfabbi-
sogno degli infermieri al
2004.Unoscherzocheall’Isti-
tuto geriatrico di assistenza
(Iga), dove lavorano 53 infer-
mieri e l’Ass ne riconosce 40,
costa852milaeurol’anno.Su-
gli ospiti la spesa incide per
6,47 euro il giorno, 2.362 euro
ilmese.Perfronteggiarelasi-
tuazione, all’Iga nell’ambito
del piano di riorganizzazione
del servizio era stato ventila-
tounipoteticotaglioditurno,
rientrato all’ultimo momen-
to. L’altro giorno, nel corso di
un incontro con il personale,
lapresidente,InesDomenica-
li,haassicuratochel’organiz-
zazionedeiturniresteràinva-
riata. «Non taglieremo nes-
sunturno»,confermalapresi-
dente.

Alcol-test, picchia i Cc
Palazzolo dello Stella, arrestato falegname di 21 anni

Botte e pugni quando ha saputo del ritiro della patente

Casa di riposo, 13 infermieri in meno
Udine: l’Ass garantirà all’Iga solo 40 unità su 53, tocca all’istituto integrare l’organico
Per far fronte alle carenze, dall’inizio del 2005 la retta è aumentata di 6 euro il giorno

Si temeva il maltempo e ora
la Figc è al centro delle critiche

Dilettanti fermi
ma i campi

erano agibili

CALCIO

IL SERVIZIO IN PROVINCIA

I SERVIZI IN CRONACA

UDINE. Ore 15, porte chiuse e silenzio
su tutti i campi. Niente giocatori, niente
palloni, niente tifosi. Non si gioca. Eppure
c’èilsoleedellanevechehaspintolafede-
razione alla serrata nemmeno l’ombra. Al-
meno sulla gran parte dei terreni di gioco
dove ieri si dovevano disputare le partite
dei campionati dall’Eccellenza alla Terza
categoria.Sitemevaunpeggioramentodel-
lecondizioninellanotte trasabatoedome-
nica,inveceilfreddosiberianoèinritardo.
ElaFigc,chesièfidatadelleprevisionidel
tempo, è al centro delle polemiche.

I SERVIZI NELL’VIII PAGINA
DEL SECONDO FASCICOLO

UDINE. Marco Pottino, 30 anni, assessore
provincialeall’immigrazioneesegretariopro-
vinciale di Pordenone del Carroccio, è il nuo-
vo segretario regionale della Lega Nord, elet-
to in nome di quel rinnovamento su cui la Le-
ga scommette. Subentra a Fulvio Follegot,
commissario straordinario del partito, che
aveva sostituito nel giugno del 2003 il segreta-
rio dimissionario, Beppino Zoppolato. Potti-
no ha battuto il suo concorrente, il deputato
Pietro Fontanini, ottenendo 230 voti contro i
160 del secondo, al termine di un congresso
intenso,atrattisanguigno,assolutamentedia-
lettico. Ma soprattutto vero. A testimoniarlo
sono i numeri: oltre 500 i partecipanti, 403 i
delegati che hanno votato, 11 le ore dedicate
ai lavori congressuali.

UDINE. Milan e Juventus in testa a pari
punti (57), segue l’inesorabile Sampdoria a
quota44,quindil’Inter,superataper1-0nel
derby,con43punti,einfineUdineseePaler-
mo, ora appaiati a quota 42. Dopo il pareg-
gio esterno nell’anticipo di sabato con la
Fiorentina, la squadra di Spalletti si è vista
dunque raggiungere dai rosanero (vittorio-
siconlaRoma).Maapreoccupareibianco-
neri friulani nella corsa per la Champions
c’è il ruolino di marcia della Sampdoria,

che in dieci giornate ha totalizzato 9 punti
in più dei friulani. L’Udinese di Firenze
non è da Champions. Non lo diciamo per-
ché il team manager Toffolini si è dimenti-
cato di inserire Mauri nella lista della pan-

china – la spiegazione diplomatica, un ma-
lessere del giocatore, è da pantomima –:
quandoundirigenteècostrettoafarepento-
le e coperchi, trasferte e conferenze stam-
pa, antidoping e rapporti con l’arbitro, può
succedere. Toffolini è un buon dirigente e
resta tale anche dopo la dimenticanza del
Franchi.L’episodio,piuttosto, risollevadei
dubbi sulla struttura societaria. Che, se al
vertice è indiscutibile, nel resto della pira-
mide è decisamente anomala.

Nella corsa per la segreteria regionale, l’onorevole Fontanini battuto per 70 voti: «Non me l’aspettavo»

La Lega al pordenonese Pottino
Calderoli striglia i friulani: siete gli ultimi del movimento

ROMA.Sièsfioratalacrisi
istituzionale tra presidenza
della repubblica e presiden-
za del consiglio per le frasi di
sabatodiBerlusconisuCiam-
pi che non deve ascoltare «le
sirenedella sinistra»quando
esercita le sue funzioni di fir-
ma delle leggi. L’irritazione
del Quirinale per le esterna-
zioni del premier si era già
manifestatanellaseratadisa-
bato,maerarimastanelchiu-
sodeisaloniquirinalizi, tran-
nequalchegenericaindiscre-
zione trapelata sulla stampa.

Ha provocato uno scontro istituzionale il “consiglio” del Cavaliere al presidente di non ascoltare le «sirene della sinistra»

Ciampi: «Sorpreso da Berlusconi»
Dura replica del Quirinale alle affermazioni del premier: «Mai subito pressioni per la firma delle leggi»
E Palazzo Chigi è costretto a una nota di rettifica: «Non ci riferivamo a lui»

C on quella specie di
gioco delle tre carte

col quale Marco Pannella
si è riproposto alla ribalta
elettorale è riuscito final-
mente a far parlare di sé e
dei radicali ogni giorno.
Findalprimoannuncio,in-
fatti, giornali e televisioni
hanno fatto a gara (e lo fan-
no ancora) per raccontare,
dal di dentro e dal di fuori,
tra indiscrezioni e ballon
d’essai, il significato di
quel suo proporsi con una
lista radicale al miglior of-
ferente tra i due poli alle
prossime elezioni regiona-
li. Ma pur tra l’ammirazio-
ne e lo sconcerto e in qual-
che caso lo scandalo che
quella sua indubbiamente
clamorosa trovata ha ri-
scosso,arimanerecolceri-
no in mano rischia di esse-
re proprio lui, che è il più
abile e spregiudicato dei
giocatori.

L’ideadiproporsicome
ospite a entrambi gli
schieramenti politici, a
nessuno,infatti,aldifuori
dilui,sarebbepotutaveni-
re in mente.

TRA CDL E UNIONE

L’OSPITE
PANNELLA

di ALCIDE PAOLINI

SEGUE A PAGINA 3

C’ è da sperare che accada davvero,
che si produca qualche effetto tan-

gibileechesimostriun’abilitàcheoltrepas-
si la fase del puro desiderio e dell’astratta
volontà. Che si giunga così a pensare, pro-
gettare e attuare un’opera inequivocabil-
mente universale. Qualcosa che metta in
sintonia le diverse parti e che sostanzi su
un unico registro un’assoluta unità.

IL PAPA BENEDICE LA FOLLA
DALLA FINESTRA DELL’OSPEDALE

I SERVIZI A PAGINA 2

I SERVIZI A PAGINA 6

Il Milan si aggiudica il derby (1-0) e resta in vetta a pari punti con la Juve. L’Inter ora è quarta

Udinese raggiunta dal Palermo
I siciliani sconfiggono la Roma e appaiano i friulani al 5º posto

I SERVIZI NEL SECONDO FASCICOLO

Ondata di gelo
sul Friuli Vg

IL SERVIZIO A PAGINA 5

VISTO DAI DS

LA GESTIONE DELL’ACQUA
di MAURO TRAVANUT

UDINE.Irretitadall’agguerritadifesadella
Snaidero, un’irriconoscibile e poco reattiva
MontePaschiSiena,campioned’Italiaincari-
ca scivolata a 8 punti dalla Benetton Treviso
capolista della A, sprofonda in trasferta pure
a Udine perdendo 79-67 sotto i colpi del trio
Shannon-Langhi-Mian.Acompletareilpome-
riggio da dimenticare dei toscani, traditi da
Myers, Vanterpool e Thornton, arriva pure
l’infortunionelprimotempoalplayStefanov.

Il nuovo segretario Marco Pottino

A scorrere i dati degli
ultimi vent’anni, in

Italia oltre alla tecnologia
è cambiata anche la demo-
grafia: il valore di natalità
è pari a 1,2 nati per ogni
donna in età fertile, la vita
media è salita a 75 anni e
mezzo per gli uomini e a 82
per le donne, gli anziani
hannosorpassatoigiovani,
con previsioni al 2041,
quando vi saranno due an-
ziani per ogni giovane.

LA NOSTRA SALUTE

I MALATI
DI VECCHIAIA

di FRANCESCO BUDA

SEGUE A PAGINA 4

Volata Champions, la Samp continua
la sua risalita: in dieci giornate

ha fatto 9 punti più dei bianconeri

I SERVIZI A PAGINA 3

UDINE.DaNordaSud,tuttal’Italiaè
sottolaneveelaProtezionecivilealler-
ta Anas e amministrazioni locali. An-
cheinFriuliVeneziaGiuliasiprevedo-
noperoggitemperatureinpicchiata(al
massimoattornoallozero)conunageli-
da bora sulla costa.

SEGUE A PAGINA 2

VITTORIA AL CARNERA 79-67

Grande impresa
della Snaidero: batte
i campioni del Siena

I SERVIZI NELLA XII PAGINA
DEL SECONDO FASCICOLO
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Prodi: dal Colle un alto senso dello Stato

«E’ presto per far politica»
Intervista di Verissimo a Barbara, figlia del premier

«Sono decisa come papà e riflessiva come mamma»

Ieri però, al Colle è stata
presa la decisione di reagire
con una nota ufficiale di po-
cherighemadaitoniperento-
ri, in cui si dice: «Hanno de-
stato sorpresa le parole attri-
buitealpresidentedelConsi-
gliodei ministri in materia di
promulgazioni delle leggi».
Nella nota, inoltre, si ricorda
conun«èatuttibennoto»che
«nonècostume delpresiden-
te della Repubblica dare
ascoltoasuggestioni,suggeri-
menti o critiche gratuite da
qualsiasi fonteprovengano».

Lasceltadiricorrereauna
nota ufficiale di richiesta di
chiarimento, saltando canali
diplomatici o altre forme di
contattoconpalazzoChigi,ha
dato subito la sensazione di
unlivelloditensionealto,sen-
za precedenti, frutto, forse,
anchedellamattutinalettura
dei giornali
da parte del
Capo dello
Stato. Sulla
stampa, in
particolare
su quella più
vicinaalcen-
trodestra si
parlava di
un Berlusco-
ni che aveva
«perso la pa-
zienza» con Ciampi e si evi-
denziava l'importanza delle
esternazioni del Cavaliere.

Lacrisiistituzionaleèrien-
trataquasisubitoconunapri-
ma risposta del vicepremier
Marco Follini che ha assicu-
ratocome«lacorrettezzaisti-
tuzionale del del Capo dello
Statoèunpuntofermo»eche
ha aggiunto:«Sono certo che
questo sia l'opinione del Go-
verno e certissimamente è la
mia».

Dietro quel «certissima-
mente»c'ètuttalasollecitudi-
nedelleaderdell’Udcarasse-
renareilclima.Follini,appe-
na letta la nota del Quirinale,
ha fatto sapere ai più stretti

collaboratori del premier
quale era il tono della prima
rispostachestavaperdareal-
leagenzie.Mezz'oradopoèar-
rivata la nota ufficiale di re-
plica da palazzo Chigi dove si
afferma che le dichiarazioni
diBerlusconi«nonhannopa-
lesemente inteso mettere in
dubbio la correttezza costitu-
zionaledelledecisionidelca-
po dello Stato».

Il comunicato di poche ri-
ghedipalazzoChigichiarisce
che le frasi contestate erano
rivolte, in realtà, agli espo-
nenti della sinistra che «pre-
tendono in certe occasioni di
dareconsiglinoncertamente
disinteressati» a Ciampi. In-
somma, non sarebbe stato
Berlusconi a esprimersi ma-
le,maCiampianoncapirebe-
ne.

Unaumentodellatensione
fra Ciampi e
Berlusconi
si avvertiva
da dicem-
bre.Ilbottae
risposta che
si è avuto fra
ieri e sabato
dice che non
si è sciolta,
ma ha rag-
giuntolapun-
ta forse più

aspra della coabitazione fra
il presidente del Consiglio e
l'Inquilino del Colle.

L'episodio di ieri ne ricor-
da un altro, dell'estate 2003,
quando Berlusconi andò al
Quirinale e poi disse che sul
ddlGasparrinon c'eranopro-
blemi, ne aveva parlato con
Ciampi. Il quale però reagì
qualche ora dopo con un sec-
cocomunicatoufficialeincui
puntualizzava: non ne abbia-
mo mai parlato. In quella oc-
casione, Berlusconi chiuse
l'incidente con un comunica-
to conciliante, che si sforzava
di ricucire. Stavolta il tono e
lascansionesembrano diver-
si, tali da aprire una fase di
freddezza dichiarata.

Alta tensione fra Ciampi e Berlusconi
Il Quirinale: non ascolto sirene. Palazzo Chigi: non ci riferivamo a lui

Sfiorata la crisi istituzionale dopo l’attacco
del Cavaliere al presidente della repubblica

(segue dalla prima pagina)

di ALCIDE PAOLINI

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
TRIESTE

ESTRATTO DI BANDO DI GARA

- PROCEDURA APERTA -
D.lgs. 157/1995 e 65/2000 Direttive 92/50/CEE e 97/52/CE

La Direzione Centrale Patrimonio e Servizi Generali - Servizio  Provveditorato – Corso Cavour 
n. 1 - 34132 TRIESTE - tel. 040-3772302-3772075 fax n. 040-3772383 - indice una gara a 
procedura aperta ai sensi del D.lgs. 157/1995, come modifi cato dal D.lgs. 65/2000 e Direttive 
92/50/CEE e 97/52/CE, per la fornitura del servizio di pulizia degli stabili regionali (C.P.V. 
74700000) per una spesa massima di €. 3.333.200,00 (IVA esclusa) in due lotti, per il periodo 
1° luglio 2005 - 30 giugno 2007:

lotto A - stabili nella provincia di Trieste per una spesa massima di € 1.916.600,00 
(IVA esclusa);
lotto B - stabili nelle province di Gorizia, Pordenone ed Udine per una spesa massima 
di € 1.416.600,00 (IVA esclusa).

L’appalto sarà aggiudicato a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi del 
D.lgs 157/1995 – art. 23 comma 1 lett. b), in termini di qualità e prezzo sulla base dei criteri 
enunciati nel capitolato speciale d’appalto. Le imprese interessate, singole o associate, in possesso 
dei requisiti previsti per legge e dal bando possono presentare offerte nei termini e con le formalità 
indicate nel bando e nel capitolato speciale d’appalto. Le offerte dovranno pervenire all’Ammini-
strazione appaltante entro e non oltre le ore 16 del giorno 26 aprile 2005.
Il bando ed il capitolato di gara possono essere liberamente richiesti al Servizio Provveditorato 
all’indirizzo indicato in epigrafe anche via fax entro e non oltre il giorno 1 aprile 2005.
Il bando di gara è stato inviato e ricevuto all’Uffi cio Pubblicazioni dell’Unione Europea in data 9 
febbraio 2005 e sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale della Repubblica Italiana.

 IL DIRETTORE 
 DEL SERVIZIO PROVVEDITORATO

Oriano Turello

ROMA. Se la crisi istituziona-
le è rientrata nel giro di qualche
ora,negliambientipolitici, inve-
ce, è salita la tensione e le pole-
miche tra i due schieramenti so-
no andate crescendo per tutta la
giornata.Dall’Unione,chegiàsa-
batoavevastigmatizzatoleester-
nazioni del premier, sono venu-
te parole di solidarietà e di ap-
prezzamentoperlanotadelQui-
rinalementredallaCasadelleli-
bertàsièsostenutocheBerlusco-
ni intendeva polemizzare con
quegli esponenti della sinistra
che «di continuo tentano di con-
dizionare» l’operato del presi-
dente della Repubblica ma non
certamente attaccare chi guida
il Quirinale.

«LeparolediCiampiesprimo-
noaltosensodelloStatoedelbe-
ne pubblico» si è limitato a com-

mentare Romano Prodi, mentre
Piero Fassino ha osservato che
da questa vicenda si evince che
Berlusconi«hascarsosensodel-
le istituzioni» e «non si era mai
vistounpresidentedelConsiglio
che si sia permesso di richiama-
re il capo dello Stato».

RenzoLusettihadettoche«la
sorpresa del Quirinale è la no-
stra amarezza per il livello di ir-
responsabilità»delpremier.Sul-
lo stesso tenore i commenti di
Clemente Mastella («Berlusconi
è insofferente alle procedure le-
gislative»),Marco Rizzo del Pdci
(«ilpremierèallergicoallerego-
le»), di Antonio Di Pietro («il Ca-
valiere non ha senso dello Sta-
to»), di Pecoraro Scanio («il pre-
miernonhaculturacostituziona-
le ed è patetico») e di Ugo Intini
(«per fare campagna elettorale

non esita ad attaccare perfino il
capo dello Stato»).

Nelcentro-destrasonosoprat-
tutto esponenti di Forza Italia a
reagire in difesa del loro leader:
«Il prossimo banco di prova che
dimostreràchiaramentelepres-
sioni che la sinistra esercita lo
avremo con l’indicazione dei se-
natori a vita», ha pronosticato
AntonioLeone, mentre Fabrizio
Cicchittoha precisato cheilpre-
mier «polemizzava» con la sini-
strae«nonhamaimessoinforse
la correttezza istituzionale» del
capo dello Stato. Il capogruppo
diFi al Senato,Renato Schifani,
hainvecereplicatoaFassinode-
finito «finto ingenuo» visto che
«èla sinistra a far pressioni quo-
tidiane» sul Quirinale e Isabella
Bertolini ha replicato a Pecora-
roScanio:«Pateticoèlui».Unal-

troesponentediForzaItaliaAn-
tonio Martusciello ha accusato
lasinistradi«aggressionelenini-
sta» contro Berlusconi.

Dapartedeglialleatièarriva-
toun avvertimentodi Francesco
Storace:«Ciampinonvalasciato
alla sinistra»; per il presidente
della Regione Lazio, comunque,
«la sinistra sta giocando spor-
co». Un altro esponente di An,
IgnazioLaRussahapresoledife-
se del Cavaliere assicurando
che «non ha mai dubitato della
correttezzadiCiampi».Perilmi-
nistro leghista Roberto Caldero-
li «la nota del Quirinale in cui si
dicecheCiampinonascoltasug-
gerimenti,suggestionièunacon-
traddizione nei termini perchè
vieneincontroalleconsiderazio-
ni provenienti da esponenti del
governo».

LE REAZIONI

ROMA. Rapida nelle deci-
sionicomeilpadreSilvio,ma
anche calma e riflessiva: così
sidescriveBarbaraBerlusco-
ni,20anni,nellasuaprimain-
tervistaintv,cheandràin on-
da oggi “Verissimo” su Cana-
le 5 alle 17 e di cui la trasmis-
sione ha anticipato un'ampia
sintesi.L’intervistaèstatafat-
ta in occasione della prima
apparizione pubblica di Bar-
bara Berlusconi come orga-
nizzatrice e promotrice di un
movimento di nome “Milano
Young”.

Checos'è“MilanoYoung”?
«Milano Young è un grup-

po di giovani che condivide il
desiderio di operare nel so-
cialeedènatocomereazione

emotiva alla catastrofe dello
tsunami».

Tu che tipo sei, Barbara?
«Sonoconcreta,pratica,su-

per organizzata e molto criti-
ca con me stessa».

Inchecosatisentisimilea
tuo padre?

«Abbiamounacaratteristi-
ca in comune che è quella di
coglieresubitoilnocciolodel-
lequestioni,essererapidinel-
le decisioni».

E in che cosa assomigli a
tua madre?

«La osservo molto e tento
diassorbiretuttiisuoilatipo-
sitivi.Daleipensodiaverim-
paratoarifletteremoltosulle
situazioni,aprendereladeci-
sione giusta con calma».

Che rapporti hai con i tuoi
fratelli, con la tua famiglia?

«Siamo molto uniti, credo
che ciò che ci caratterizza sia
la sintonia tra noi fratelli e
con i nostri genitori».

Sei una sognatrice?
«Sì, sicuramente».
IltuoamoreperGiorgioVa-

laguzza come è iniziato?
«È stato un colpo di fulmi-

ne?L’hoconosciutoinSarde-
gna e ho dovuto corteggiarlo
per un anno. ».

Da ragazzina eri piuttosto
esuberante e decisa, tanto è
vero che hai avuto un pier-
cing?

«Ho avuto un piercing, in-
fatti,chehoportatoper4-5an-
ni».

Ituoigenitoricomel’aveva-
no presa?

«Non bene. Mia madre ini-
zialmente s'era arrabbiata,
però d'altra parte era una
scelta mia. Mio padre invece
ha insistito tanto finchè non
l'ho tolto».

È vero Barbara che tuo pa-
dre ti vorrebbe a lavorare ac-

canto a sè?
«Mio padre spesso mi ha

chiesto di collaborare con lui
inpolitica. Iosonomoltoono-
rata di questa proposta, però
ho deciso di non accettarla
perchè devo ancora lavorare
moltissimo su me stessa. Tro-
vo che la politica sia interes-
sante ma per riuscire a farla

attivamente e consciamente
bisogna essere più maturi e
conesperienzedivitamaggio-
re».

Ma l’idea di passare più
tempo insieme a tuo papà? Ti
attira?

«Sì, è uno dei motivi per
cuimièdispiaciutorinuncia-
re».

Tu lo conosci bene: come
deve essere lavorare con lui?

«Mio papà è una persona
cheriesceamettereglialtria
loroagio,èunapersonadispo-
nibile, molto generosa e di
conseguenza non penso sia
difficile: Ovviamente è preso
datantissimiimpegni,quindi
ciò che può essere difficile è
stargli dietro.

ILPRIVATO

L'affermazione
di Berlusconi

                 "Per entrare in vigore
        è necessario che le leggi
        siano firmate dal capo
dello Stato e che le sirene
della sinistra non siano
ascoltate dal presidente

della Repubblica" 

Le reazioni MARCO FOLLINI

"La correttezza istituzionale
del Capo dello Stato è un punto

fermo. Sono certo che questa
sia l'opinione del Governo

e certissimamente è la mia"

ROBERTO CALDEROLI

"Timore a fronte, non tanto di sirene, 
ma dell'azione di balenotteri, squali

e orche della sinistra che, in maniera 
spudorata, cercano di tirare

ed utilizzare il Capo dello Stato
a proprio uso e consumo politico" 

MARCO RIZZO

"In Berlusconi permane la
convinzione di potere essere
al di sopra della Legge"

"Che il Presidente del Consiglio
si sia permesso di richiamare
il Presidente della Repubblica
è una cosa che non era mai 
avvenuta in Italia ed è
testimonianza dello scarso senso
che Berlusconi ha delle istituzioni"

PIERO FASSINO

"Il governo e la maggioranza
varano leggi incostituzionali
e poi se la prendono con il Capo
dello Stato che le rimanda
al Parlamento"

PIETRO FOLENA La risposta
del Quirinale

"Hanno destato sorpresa
le parole attribuite

al presidente del Consiglio
dei Ministri in materia

di promulgazione
delle leggi (...). Tutti

i provvedimenti legislativi     
rinviati dal Capo          

dello Stato al parlamento                 
sono stati sempre accompagnati         

da messaggi debitamente,                          
convintamente, dettagliatamente motivati"                       

ANTONIO TAJANI

"È questa sinistra che,
cercando di strumentalizzare 

invano la figura del Capo
dello Stato, manca

di rispetto alle istituzioni"
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L'iter

La legge viene 
approvata dalle due Camere

Se le Camere 
approvano 

nuovamente la legge, 
questa deve essere 

promulgata
dal Presidente

della Repubblica

Le legge
è pubblicata
in Gazzetta Ufficiale  
ed entra in vigore
di regola
il quindicesimo 
giorno successivo  

Presidente della Repubblica

RiesamePubblicazione

Entro un mese 
dall'approvazione

Secondo quanto stabilito dagli articoli 73 e 74 della Costituzione

Firma
la legge 

Promulga Rinvia
Può rifiutare la firma

e rinviare il testo
alle Camere, con

un "messaggio motivato": 
per esempio "manifesta 

incostituzionalità"

M a Pannella, che oltre a conoscere
bene i suoi polli era consapevole,

comelorodelresto,cheilsuovaloreaggiun-
to avrebbe potuto favorire la vittoria di chi
lo avesse ospitato (tale sembra sia l’equili-
brio tra i due poli in alcune regioni), era
certo che la cosa sarebbe andata in porto.
Ed era convinto che in tal modo avrebbe
risoltoitroppiproblemi(mancanzadimez-
zi e di strumenti necessari) che gli impedi-
vanodipresentarsi all’appuntamentoelet-
toraleconlacertezzadiottenerefinalmen-
te una rappresentanza radicale, per ora
nelleRegioni,etraunannoalParlamento.

ÈevidentechePannellasperavasoprat-
tutto in Berlusconi, col quale è convinto da
sempre, forse perché persuaso di poterlo
più facilmente affascinare con il suo char-
me, di poter giocare meglio le sue carte e
quindi di ottenere con maggior facilità dei
vantaggi pratici. Ma nonostante la sua in-
dubbia intelligenza politica (o forse pro-
prio per questo) non ha tenuto conto del
fatto che da parte del premier non poteva
essercicheungiocoatenerselobuono(ma-
gari per le elezioni politiche del 2006); un
coccolarloperimpedirglidiandaredall’al-
tra parte, perché mai si sarebbe azzardato
ad andare contro le autorità ecclesiasti-
che, essendoci di mezzo il referendum sul-

la procreazione assistita.
Perché essendo per i radicali tale refe-

rendum un impegno primario, al punto di
aver chiamato le loro liste con il nome di
Luca Coscioni, è evidente che non solo ciò
avrebbe scontentato quei cattolici ai quali
anche da una parte del centro-sinistra si
guardaconprudenteattenzione,masoprat-
tutto sarebbe stato impossibile a Berlusco-
niindiretalereferendumentromaggio,co-
meiradicali (manonsololoro)ovviamente
pretenderebbero.

È stato a questo punto che Pannella si
deve essere accorto che da quella parte
non c’era niente da fare. E così si è rivolto
all’opposizione(nellaqualeinmoltiaveva-
nomanifestatoapertamenteinsuofavore),
arrivandolàdovenemmenoluiforseavreb-
be ipotizzato di poter arrivare e cioè accet-
tando perfino di dichiararsi contro la Cdl.

Ma non è andata, nonostante la buona
volontà che ci hanno messo Fassino e D’A-
lema,assiemeaBertinottieaiVerdi.Nonè
andata,daunlatoperchénemmenoicatto-
lici del centro-sinistra vedono di buon oc-
chio i radicali, sorvegliati anch’essi come
sono dalle gerarchie cattoliche (o comun-
que timorosi di averle contro); dall’altro
perché intimoriti che il nome di Luca Co-
scioni possa essere una bandiera troppo
clamorosa contro l’embrione-uomo, che
rappresentainquestomomentoildiscrimi-
netracredentiortodossielaicipossibilisti.
Senza contare Prodi, che non se la sente di

farsicoinvolgereinunabattagliacheviene
interpretata come uno scontro col Vatica-
no.

A questo punto a Pannella restano po-
che carte da giocare, perché i tempi sono
ormai strettissimi e i radicali rischiano di
non farcela a correre da soli, sia perché
non hanno i mezzi sia perché non ce la fa-
rebbero a raccogliere le firme necessarie
per presentare le liste in tutte le Regioni.
Una potrebbe essere quella di accettare la
possibile offerta di inserire alcuni nomi di
radicali nelle liste dei Ds e Rifondazione
nelleRegionidovel’Unioneèarischio(Pie-
monte,Puglia,LazioeLiguria);l’altraquel-
ladipresentarelisteproprie.Manonsareb-
be un’impresa facile e soprattutto sarebbe
molto aleatoria. La sopravvivenza radica-
le, insomma,èmessaarischioedèsolo dai
Ds,RifondazioneeVerdichepuòaspettar-
si un aiuto concreto, proprio perché anche
per loro il referendum è (dovrebbe essere)
unamotivazioneforte,vistochehannocon-
tribuito in modo determinante alla raccol-
ta delle firme.

Pannellalosa.Edèproprioperquesto
che insiste, a dispetto di tutto, nel forzare
la mano a quella parte dell’Unione che
continua a pensare ai radicali come a
un’opportunità determinante. L’unico
dubbio è quello che, alle politiche, i radi-
cali si alleino con la Cdl. Ma a questo, vo-
lendo, potrebbe ovviare con un preciso
impegno formale.

L’OSPITE PANNELLA

Il premier Silvio Berlusconi. In alto, il presidente della repubblica Ciampi

ROMA.Si è sfiorata la crisi istituzionale tra Presidenza del-
la Repubblica e Presidenza del Consiglio per le frasi di sabato
di Berlusconi su Ciampi che non deve ascoltare «le sirene del-
lasinistra»quandoesercitalesuefunzionidifirmadelleleggi.
L' irritazione del Quirinale per le esternazioni del premier si
era già manifestata nella serata di sabato, ma era rimasta nel
chiuso dei saloni quirinalizi, tranne qualche generica indi-
screzione trapelata sulla stampa.

Un confronto
tra i due poteri
mai così aspro,

la polemica
con uno scambio
di note ufficiali

Un’immagine
della figlia di
Berlusconi,
Barbara

«Io e i miei fratelli
siamo in sintonia
con i nostri genitori»

ROMA. Una proposta
persuperarelasituazione
di stallo: Edmondo Ciriel-
li,vicepresidentediAnal-
la Camera, “papa” della
leggeoggettodellapolemi-
ca tra Cdl e opposizione
proponedirivedereleleg-
gi sulla prescrizione ren-
dendole compatibili con
la natura originaria della
proposta fatta da lui stes-
so.

«Ilprincipiodellaragio-
nevole durata del proces-
so - spiega il deputato di
An - e della certezza dei
tempidiprescrizionepos-
sono essere compatibili
con l'impianto della mia
propostasullarecidiva.In
particolare, si condivide
l'idea di riformare la pre-
scrizione collegandola all'
impianto principale della
proposta originaria che i
recidivispecificiereitera-
ti siano trattati differente-
mente».

Cirielli:
così si cambia
la mia legge

Messaggerodellunedi
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